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Immigrazione 
Retata 
di clandestini 
sul litorale 
• i Più di settanta immi­
grati clandestini sono stati 
arrestati ieri da carabinieri, 
polizia e guardia di Finanza, 
tra Civitavecchia e Ladispoli, 
nell'ambito di un' operazio­
ne coordinata dalla Procura 
di Civitavecchia. Secondo 
quanto si è appreso tutti gli 
stranieri già in passato erano 
stati raggiunti da un decreto 
di espulsione perché non in 
regola con il permesso di 
soggiorno. L'operazione, è 
iniziata venerdì scorso. Tra i 
cittadini stranieri non in re­
gola ci sono polacchi, rume­
ni, centro e'nord africani e 
alcuni indiani. Secondo gli 
investigatori, . tutti • avevano 
precedenti penali in Italia. 
L'operazione è stata coordi­
nata dal procuratore della 
Repubblica Antonino Loja-
cono. Tutti gli arrestati sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
Civitavecchia. Altri extraco­
munitari, provvisti di docu­
menti ma non del permesso 
di soggiorno dovranno la­
sciare l'Italia entro 15 giorni. 

Burocrazia 
Arrivano 
gli sportelli 
anti-stress 
M Hanno inventato gli spor­
telli anti-stress. - Niente . di 
straordinario, solo dei normali 
•sportelli polifunzionali» dove i 
cittadini potranno sbrigare le 
pratiche o chiedere informa­
zioni, o ottenere documenti in 
tempo reale, senza le intermi-
nalibili file. Il progetto rientra 
nel quadro delle iniziative che 
il «Comitato metropolitano», 
presieduto dal prefetto Sergio 
Vitiello, conta di avviare nei 
prossimi mesi. Lo studio preve­
de appunto l'apertura di «spor­
telli» sul territorio urbano cui.il 
cittadino potrà rivolgersi sia 
per ottenere informazioni su 
procedimenti • amministrativi, 
gestiti da una qualsiasi pubbli­
ca amministrazione, sia perse­
guire lo svolgimento dei proce­
dimenti che lo riguardano. E, 
sempre attraverso questo uffi­
cio potrà richiedere ed ottene­
re i docummenti necessari per 
qualsiasi pratica. Tutto questo 
sarà possibile senza doversi re­
care nei singoli uffici compe­
tenti. -,-,.. T , ' - , 

Latina 
Deltaplanista 
salvata 
dai Vigili 
M Era rimasta aggrappala 
al costone di un monte da cui 
era decollata e contro il quale 
era stata scaraventata da una 
corrente d'aria avversa. Ma la 
deltaplanista e stata salvata dai 
Vigili del fuoco. È successo ieri 
pomeriggio, poco prima delle 
16 a Norma, un paese in pro­
vincia di Latina. La deltaplani­
sta, Michcllc Bassanesi, di 31 
anni, era decollata dal costone 
con il suo deltaplano, quando 
una violenta corrente d'aria le 
ha fatto perdere il controllo del 
velivolo spingendola contro il 
monte. La donna e riuscita ad 
aggrapparsi al costone e ad at­
tendere, rimanendo in bilico, I' 
arrivo dei soccorsi. L'incidente 
6 stato infatti notato da alcune 
persone che hanno chiamato i 
carabinieri. Subito sono inter­
venuti i vigili del fuoco di Lati­
na e un elicottero del coman­
do. 1 pompieri, attraverso un 
sentiero sono riusciti a rag­
giungere la donna, I' hanno 
imbragata e issata sull' elicot­
tero che I' ha trasportata nel!' 
ospedale Sandro Pettini per le 
lerite riportate, secondo quan­
to si é appreso, alla spina dor­
sale. 

Scuola 
Consegnati 
ai bambini 
i premi Sip 
l a La tipica sagoma dello 
stivale tutta dipinta di giallo e 
accanto una grande scritta: 
•Sip, la più gettonata dagli ita­
liani». È con questa vignetta in 
stile pubblicitario che gli stu­
denti della scuola elementare 
di via Stabilirli si sono aggiudi­
cati uno dei diciassette premi 
messi in palio dall'azienda te­
lefonica per il «Progetto scuo­
la». Titolo del concorso: Te­
le., comunicare oggi. Partendo 
da questa traccia tremila ra­
gazzi delle scuole elementari, 
medie e superiori di Roma e 
provincia, hanno inventato 
slogan, disegni e brevi video, 
che una commissione esami­
natrice ha attentamente vaglia­
to. La premiazione si è svolta 
ieri nella grande sala della Pro­
tomoteca in Campidoglio dove 
il direttore regionale della Sip, 
Piero Bergamini, e il Commis­
sario straordinario, Alessandro 
Voci, hanno incontrato le di­
ciassette classi vincitrici. 

Un parco a Primavalle da vivere 
insieme: 

DOMANI 31 MAGGIO ore 18.00 
INCONTRO 

presso il centro culturale «DITIRAMBO» 
in via Federico Borromeo, 75 (Accanto al centro anziani) 

Partecipano: . 

CARLO L E O N I 
(segretario della Fed. romana Pds) 

FRANCESCO R U T E L L I 
(capogruppo dei Verdi al Parlamento) 

sezione primuvulle 
«L. Pctrosclli» 
via F. Borromeo, 33 
tei. 6143391 

PER LA PRIMA VOLTA ALLA PROVINCIA 
UN PRESIDENTE DEL PDS 

. A Orazio Riccardi i migliori auguri 
di buon lavoro e di successo 

Con l'unità delle sinistre e delle forze 
di progresso si può cambiare 

FEDERAZIONE DI FROSINONE 

Domenica 30 maggio, ore 21 
presso i locali 

dell'Associazione Culturale 
WOODY ALLEN 

(Via La Spezia n. 72 - Tel. 7011404) 

Proiezione del film 

"THE COMMITMENS" 
di A. Parker 

INGRESSO GRATUITO 

UnappeUodiCgil-CisleUil. 
alla neonata Giunta regionale 
per risanare la situazione 
dell'Istituto case popolari 

Annunciata una vertenza 
Si mobiliteranno i dipendenti 
é gli 80mila assegnatari 
per chiedere nuove norme 

Iacp, tara debiti e immobilismo 
I sindacati: «Subito la riforma» 
Un appello urgentissimo alla neonata Giunta regio­
nale: riformare al più presto lo Iacp con un interven­
to legislativo. A lanciare il grido d'allarme sono Cgil-
Cisl e Uil funzione pubblica di Roma e Lazio, che 
annunciano una vertenza e, se necessario, la mobi­
litazione degli 800 dipendenti dell'Ente e le 80mila 
famiglie assegnatane. Chiedono nuove norme am­
ministrative e la copertura del debito di 300 miliardi. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Cgil-Cisl-Uil funzione 
pubblica lanciano un grido 
d'allarme e si preparano a un 
vero e proprio tour de force in 
vista di un solo obiettivo: risa­
nare al più presto l'Istituto au­
tonomo case popolari di Ro­
ma e provincia. Per raggiun­
gerlo sono pronti ad apnre una 
vertenza e, se necessario, a 
mobilitare gli 800 dipendenti 
dell'Ente e le SOmila famiglie 
assegnatane. I toni sono da 
«resistenza umana». «In cinque 
mesi di gestione commissaria- ' 
le, che terminerà il 30 giugno, 
e stato soltanto sciolto, giusta­
mente, il vecchio Consiglio di 
amministrazione, che in due 
anni e mezzo di gestione ha • 
precipitato lo Iacp in un degra­
do generale senza precedenti: 
esposizione debitoria di 300 
miliardi, uno sbilancio di circa 
100 miliardi previsto per tutto il 
'93,5mila alloggi ipotecati - ha 
detto Giancarlo D'Alessandro 
della Cgil funzione pubblica di 
Roma e Lazio - In questa situa­
zione non e stato preso nessun 
altro provvedimento di rilievo». 
D'Alessandro individua due 
fattori dell'-immobilismo»; «la 
fondamentale inerzia del com­
missario, Concetta Inscnga, il 
cui incarico allo Iacp mal si 
concilia con la funzione di se­
gretario del Consiglio regiona­
le; poi c'è la storica latitanza 
della Giunta regionale verso i 
problemi dell'edilizia pubbli­
ca». 

Insomma, l'Istituto è in mez­
zo al guado, e perche non af­
fondi i sindacati pongono 
quattro obiettivi primari: un 
Consiglio di amministrazione 
riformato da scegliere con re­
gole nuove, visto il fallimento 
dei vecchi sistemi: risanamen­
to del debito con la vendita de­
gli alloggi autofinanziati: rin­

novo delle dirigenze, vacanti 
da oltre sei mesi: infine, riorga­
nizzazione degli uffici e degli 
incarichi del personale. 

Un reticolo di richieste, in 
cui uno snodo appare crucia­
le: trovare i soldi per colmare i -
«buchi»4n bilancio. Come si ar­
riva a 300 miliardi di debiti? Lo 
spiega Nello Sarrocco, rappre­
sentante Cgil all'interno del­
l'Ente. «Ce il mutuo di circa 
200 miliardi chiesto da Leonar­
do Massa al Banco di Santo 
Spirito, oggi Banca di Roma. 
La prima trancliedi 24 miliardi 
doveva essere pagata entro il 
primo aprile, ma i soldi non 
c'erano. Ad ottobre scade la 
seconda rata di 22 miliardi e 
bisognerà versarne 46. L'altro 
fronte di esposizione debitoria 
ù nei confronti dell'lnps, verso 
cui l'Ente é inadempiente per , 
46 miliardi. Se non usuilrira del 
condono il debito aumenterà. 
Anche qui le scadenze sono vi­
cine: 15 miliardi e 300 milioni 
entro giugno, stessa somma a 
fine '93, ultima rata un anno 
dopo. In più c'è la questione 
lei (imposta comunale sul red­
dito) che ammonta a 40 mi­
liardi, clic non pagherà perché 
il sistema è da rivedere. Infine 
altri 40 miliardi da versare alla 
ditta lacorossi per la gestione 
degli impianti ói riscaldamen­
to». Per le forze sindacali il pri­
mo debito da cancellare e 
quello con la Banca, per evita­
re che scattino le ipoteche sui 
5mila appartamenti imposte 
da Leonardo Massa al mo­
mento del mutuo. Urgentissi­
ma e, dunque, la vendita di 
10.434 alloggi autofinanziati. 
Di qui l'appello alla Commis­
sione lavori pubblici della re­
gione perché stabilisca quanto 
prima i prezzi di vendita, «che 
siano un punto di equilibrio tra 
le esigenze dell'Istituto, la con-

Omicidio a Castel Madama 
Accoltellato dopo una rissa 
in un bar vicino Tivoli 
L'assassino è stato arrestato 

Il presidente della giunta regionale 
Giorgio Pasetto; sopra un'immagi­
ne di case popolari 

dizione e l'ubicazione degli al­
loggi e le reali possibilità degli 
assegnatari-acquirenti. Non bi­
sogna dimenticare che l'80 per 
cento degli inquilini sono pen­
sionati, e che per gli acquirenti . 
Iacp esistono delie norme re­
strittive che giustificano even­
tuali abbattimenti di prezzo. 
Chi compra non potrà rivende­
re per 10 anni e, dopo, l'Istituto 
mantiene il diritto di prelazio­
ne sugli immobili». Sui prezzi; 

infuna la polemica: c'è chi , 
spinge per livelli di mercato 
(selvaggio?) e chi insiste per­
ché si mantengano canoni so­
ciali, più alti (ma non troppo) 
di quelli previsti dalla legge 
513, che ha regolalo le vendite 
Iacp fino a pochi mesi fa. «Fino 
a ieri abbiamo venduto case al 
prezzo base di 40 milioni, an­
che in zone centrali. Oggi che ' 
abbiamo una spada di Damo- • 
eie sulla testa si fanno tante 
storie - continua Sarrocco -
Chiediamo prezzi giusti, non 
certo che vengano regalate. ' 
Ma l'importante è vendere, 
perché se la Banca non vede i ' 
soldi, si rischia di amvare all'a­

sta giudiziaria. Allora si vedre­
mo speculazioni finanziane e 
urbanisuche. E le società im­
mobiliari magari compreranno 
a molto meno di quanto stia­
mo chiedendo oggi agli inqui­
lini». 

Ma la «ferita» Iacp non è sol­
tanto questione di soldi. La 
Cgil chiede un'Amministrazio­
ne più efficiente, con la nomi­
na di dirigenti qualificati, la de­
finizione di chiari indirizzi re­
gionali, la netta separazione 
tra sfera amministrativa,^ ge­
stione. Il tutto da realizzale at­
traverso una legge regionale di 
riforma, in attesi! che il Parla­
mento vari quella nazionale. 
«Da oltre sei mesi le quattro di­
rigenze dell'Fnte sono vacanti 
e i 19 Uffici rispondono diretta­
mente al Commissario, con ri­
tardi e disfunzioni ormai in­
sopportabili. Manca personale 
specializzato, e i rapporti con 
l'utenza sono senza controllo. 
L'esistenza di tanti morosi (il 
20% degli assegnatari, e non la 
metà come e stato scritto) non 
dimostra altro che l'organizza­
zione va cambiata». 

^B E iniziata come una sem­
plice lite tra due persone che 
non si vedono di buon occhio, 
nel bar del paese, a Castelma-
dama vicino Tivoli. Poi uno dei 
due ha estratto il coltello e ha 
ammazzato il compagno di 
bevute davanti a numerosi te­
stimoni presenti nel locale. È 
accaduto la notte scorsa, al 
«Casaletto», un piccolo punto 
di nsloro nel centro del paese. 
Î a vittima si chiamava Celesti­
no lori, di 29 anni, pregiudica­
to per piccoli reati. L'assassi­
no. Pietro Livi, di 56 anni, è sta­
to arrestato dai carabinieri 
mentre cercava di scappare 
subito dopo il delitto. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti. I due si sono incontrati 
nel bar come capitava spesso, 
le sere, dopo cena. Hanno ini­
ziato a bere, poi a discutere. 
Sempre più accanitamente. 
Quando non si sa bene per 
quale ragione Livi ha improvvi­
samente estratto un coltelo a 
serramanico e davanti a cin­
que testimoni ha colpito Cele­
stino lori al petto, con tutta la 

Istituto d'arte 
Il Genio 
chiude 
il «Roma 1» 
WB Ieri mattina gli ingegneri 
del genio hanno deciso di 
chiudere l'Istituto d'arte Roma 
I di via Silvio D'Amico. Hanno 
constatato l'inugibilità dell'edi­
ficio e ne hanno ordinato l'im­
mediato sgombero. A pochi 
giorni dagli scrutini, gli alunni 
del Roma 1 si ntrovano per 
stiada. Il provveditorato agli 
studi, infatti, non ha ancora 
preso atto del problema per 
poter indicare una nuova sede. 
II consiglio d'istituto si e riunito 
nello stesso pomeriggio nei lo­
cali del bar adiacente alla 
scuola per fronteggiare in 
qualche modo questa inattesa 
situazione. «È già da qualche 
anno - racconta il professore 
Giuseppe Giampaoli - che 
un'ala del palazzo è stata di­
chiarata inagibile, ma non ci 
aspettavamo questo provvedi­
mento. Evidentemente la situa­
zione e molto più grave di co­
me l'avevano prospettata nelle 
precedenti visite del genio». 

violenza che aveva in corpo, 
lori si è accasciato a terra, pn-
vo di sensi. Mentre Livi 6 im­
mediatamente uv:iio dal loca­
le ed e scappato. Giunto nella 
sua abitazione si é cambiato 
d'abito ma é stalo bloccato 
mentre si preparava a fuggire. I 
carabinieri della Compagnia di 
Tivoli, chiamati dai propnelari 
del bar, sono infatti amvati 
quasi subito e hanno potuto 
individuare l'omicida grazie ai 
testimoni che hanno fornito 
nome e cognome.La vittima in 
passato, aveva più volte litigato 
col figlio di Livi. Ottavio lori, 
zio della vittima è nmasto len­
to. 6 stato trasportato all'ospe­
dale di Tivoli e giudicato guari­
bile in 7 giorni. L'uomo ha co­
munque dichiarato di essere 
passato per caso e di non sa­
pere come si sono svolti i fatti. 
Celestino lori, morto durante il 
trasporto in Ospedale, aveva 
precedenti per furto e ncetla-
zione e l'anno scorso era stato 
arrestato per tentato omicidio, 
sempre in seguito ad una lite. 

Bomba a Firenze 
Ieri corteo 
degli studenti 
nella capitale 
M Circa 200 studenti hanno 
manifestato ien in corteo per le 
vie della capitale per protesta­
re contro 1' attentato di Firen­
ze. I giovani, partiti da piazza 
della Repubblica sono conflui- ' 
ti in piazza Santi Apostoli 11 
corteo era aperto da un grande 
striscione, color nero e senza 
scritte in segno di lutto. Sem­
pre ieri tutti gli edifici pubblici 
della capitale hanno esposto 
la bandiera a mezz' asta, come 
espressione di lutto e solidarie­
tà in occasione dei funerali 
delle vittime dell' attentato. In­
tanto, la prefettura ha predipo-
sto una serie di iniziative ope­
rative per via Fauro. Dal pnmo • 
giugno presso 1' Ufficio Cassa 
della Tesorena Comunale in 
via Monte Tarpeo dalle «,30 al­
le 12.00, compreso il sabato, 
coloro che hanno rinunciato 
all' assistenza alloggiativa of­
ferta dal Comune, potranno ri­
scuotere il contributo giorna­
liero di 80 mila lire 

fi GIUGNO: RAFFORZARE GLI ENTI LOCALI^ 
PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 

LA LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI 
invita 

SINDACI, PRESIDENTI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATORI LOCALI 

alla 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

NO AD ULTERIORI TAGLI AGLI ENTI LOCALI 
L'UNICO COMPARTO DELLO STATO CHE HA CONTRIBUITO AL RISANAMENTO 

DELLA FINANZA PUBBLICA SONO GLI ENTI LOCALI. ULTERIORI TAGLI 
SIGNIFICANO CHIUDERE I SERVIZI E DISSESTARE I COMUNI E LE PROVINCE. 

È ORA CHE SI TAGLI A CHI HA SFONDATO LE PREVISIONI DI SPESA. 

Roma, 2 giugno 1993 - ore 10.00 - Campidoglio-sala Protomoteca 
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ItallaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo. 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centraiizzato? 
E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai eseguire la 
manutenzione approfittando dell'inattività estiva! Dopo il controllo 
e la messa a punto,' l'impianto renderà di più e sarà in piena 
efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. Allora, 
d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. Se non ne 
conosci,-telefona a noi dell'ltalgas al 5738, ti daremo tutte le 
informazioni necessarie. 

Ttc prtrtucsfi* 
iteloas 

Esercizio Romana Gas 

*j*rCt * -^wtfS 

http://cui.il

